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Noi abbiamo sempre sostenuto 
il concetto foudamfj|t|ile della di­
fesa nazionaìei#iI 5 quale consiste 
nella naziouQ armata. Ormai que­
sta p l̂B^a, chè'poco tempo addie­
tro faceva arricciare il naso ad 
egregi militari e metteva ì brividi 
addosso ai dipta t i conM'vatori, 
è entrata neirui?^ comune, grazie 
ad TO^^ipritto che deve la sua 
dìlfusione, pili alle circostanze nelle 
quali trovasi l'autore, che alla 
novità dei concetti cui esso si in-
forma. 

Ci voleva un maggiore prussia­
no, del grande stato maggioi-p te­
desco, Un segretario di tfStIke, 
per fare discutere ed accettare 
idee antiche qnainW^ antica Ro­
ma ed applicate variamente, se* 
condo la natura delle istituzioni, 
in tutti i tempi ed in tutti gli 
Stati, in ispecie^jieir Italia nostra 
— in (palsiasf epoca e sotto gu^-^ 
siasi forrnà, niféstra di ordina­
menti militari e civili, 

È Tordìnamento dei Latini nei 
prischi tempi di Roma ; è V ordi­
namento di Servio Tullio base in­
crollabile della potenza romana; è 
r ordinamento delle repubbliche 
italiane nel medio evo, che ha co­
stituito la forza e la sicurezza di 
Venezia in terra ferfflli ; è jy^i^di-
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namento suggerito da Macchiavelli 
a Firenze e a tutta Italia ; è l'or-
dinamento dato al Piemonte d% 
Emmanuele Filiberto, che rese pos** 
sibilM^^otte coa|i:g la Francj|,^ 
che difese strenuamente.Ila Ì3fti-
trastata frontiera, che destò e sor­
resse iti spinjtp;j3^yi||̂ re e contri­
buì non poco al risorgimento della 
patria; è Tordinamento dato da 
'Garibaldi alla Sicilia quando a Sâ ĵ̂ , 
lemi, in nome dì Italia e Vittorio 
Emaryiiie, alla viggyi dì Calatafî ^ 
mi organizzava \% insurrezione ;IÌÌ, 
infine è l'ordinamento nostro at­
tuale itali^n^^ibe a^gmo tolto 
di pianta d-à chi ci 
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prima. 
Soltanto in tempi di decadenza, 

in paesi dove regnava sovrana 
tirannide, negli Stati dove il go­
verno non era ecfî gazione nazio­
nale, ma diritto divino in centra? 
sto col diritto umano, le forze del* 
l'eiército, separate da qu 
popolo, rappresentarono opposi^ 
zione.di interessi e di principia 
e si ebbéi'o'if^iccoU eserciti, e 1̂  
lunghe ferme, senza possibilità di 
riserve, di complementi e di milizie. 

bligo universale al servizio m,ili> 
tai^ persMtó in pace ed in gtièr̂ ^ 
raì0bbligo che dà origine alle na­
zioni armate. 

La gli^rra richiede ditii^verè a 
suo servizio tutte le forze vive del 
p^||e, senza di che è impossibile 
conservare la sicurezza, ladignitàl 
ed il prestigio. 

Perciò abbiamÒ '̂fatto unOTen:s;a 
per la quale circa 2,000,000 di uo­
mini entrano nella cerchia delle 
nostre istituzipni militari negli e-
sercìti di prima, di seconda e di 
terza l inea^y^^^ tutti gli uo iap 
atti a portare le armi sono in* 
scritti nei ruoli della difesa della 
patria. 

Ma questa nazione armata a tu-
l i k j | i suoi dritti ha bisogno, per 
Mlf%!lre, di armi offensive, co­
stituite dall'esercito di prima linea,̂  
Ij^alla flotta, le quali saranno tanto 

efficaci ed offensive quanto 
maggiore sarà lo spirito militare 
della nazione, tanto più liberi e 
mobìli nei loro movimenti, quanto 
m e s l i o l à n a ^ i ì n n a oni«i c»-i.«no.toÈ^, 

L'esercito di prima lìnea deve 
essere ordinato in modo da potere 
affrontare in campo aperto eser-
ĉ ili a lui corrispondenti. E quindi, 
tutto deve essere calcolato in mo­
do che la sua molìlitazione prò* 
cedu le,§̂ a e sicura verso la fron­
tiera, I le la istruzione dellaAt̂ 'up-

,,pa, la bontà dei quadri, le pro­
porzioni delle armi corrispoudanof*^ 
al protoli^featro di guerra ed^ 
alle probabili forze nemiche. Ma 

ilopratutto è m^sjfep che in que­
sto esercito arda vivo lo spirito 

jgìilitare, che compensa molti 'Si-
tetti e procurajitiolti vantaggi, spi-
rito militare che viene prmcipal-
mente daU'ìiiiìpre di patria e dal-
l'orgoglìo,|i#azionalità,|^jfi^l^c)-
muove, che si col!n?aywCoirartTia-

,.mento nazionale. 
' Ì | - - - T , " : l - ' ,^_ _ 

Questo spirito militare è tanto, 
^piii necessario a noi circondati da 
s t an t i nemici, risorti a vita novella 

dopo secoli di prollrMìcihe e di 
servaggio, esposti a tanti attacchi 

-da;: mare e da terra. 
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Nei tempi moderBV man nifflW* 
che si destavano le nazioni e au- ••• 
dava scomparendo il diritto divinoi 
man mano che interessi OTfftìW 
univano governanti e governati, si 
sentHr bisogno di tornare agli or­
dinamenti antichi armonizzagli 
£olle idee moderne : d'onde Y ob-
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Le guerreife^ella indìpendenz^JI 
hanno dimostrato che questo spi-

*ì̂ ito miUtee noif* difetto in Ita-
lìa. Data roc(;àsìohè,'la fìa^inà si ' 
sprigiona e attizza l'incendio. Que­

lita condiziongjli cose espropria 
a noi popoli meridìffWlfcricordia-

.mo la guerra di Spagna, Tinsur-
: rezione dei Greci. Ma noi meri­
dionali (che vale negarlo ?); siamo 
anche fucili a prostrarci di animo, 
a non ciirare le ibr^^:4|0^tre. 

A questa prostrazione ha=%con-
%'ibuito assai una politica fiacca e 
paurosa, diflidente del fbfbfe dif-
fidente delle forze nìilitari, a nul-

il'altro intenta chó'f̂ '̂ àd evitare ogni 
, mendicando dalle PoIlHze 

estere il perdono di avere riacqui­
stata la esistaiaza. Pare che quanto 
pili sì accrescono le forze nazìo-

;B^|i,,^^nto più si proceda riguar­
dosi e tìmidi. 

Lasciando da parte Tesercito di 
pricp linesa, che in tempo dìpaèi^ 
costituisce la scuola d'armi delta" 
nazione, lasciando da parte la mi­
lizia gigfeije che fbrmà'^iftrinforzo 

^diretto dell'esercito dì prima lìnea, 
e volgendo uno sguardo alla.mili:5 
zìa territoriale la qMla comprèrìde 
un milione di uomini, troviamo 
che bisogna fare qualche cosa M 
più peir^^fèpamla ad una guerra 
e per promuovere in essa lo spi­
rito militare. . 

Non basta avere sulla carta uf­
ficiali e soldati per 320 battaglioni 
composti di uoininpai prima e se­
conda citègoria : bisogna volgere 
il pensiero anche alla terza catg 
gpria, gÈiMbbraccia parecchie cen 
tinaia dì migliaia di giovani e dar© 

"loro una rudimentale istruzione 
militare. 

Le relazioni ultime al bilancio 
della guerra volgono in argomen­
to vive istanze al ministro Ferre-

guireTfer giungere alio scopo co! 
minimo aggravio delle finanze e 
col minimo disagio dei cittadinî i:, 
Fra un uomo che conosce alquanto 
un fucile ed ha tirato una cin^# 

I r 

quantina d^Colpi al bersaglio, ed 
UU' uomo che noti V ha mai vedu^* 
to, ci corre un abisso. 

Vero è che è assat^malaaevole^ 
rt^Stedispendioso dare un' istruzione 
tanche rudimentaUssima, senza la 
costituzione generale dei t i r i • s e -
gnorf necessario che d governo ; 
ìà promuova con ogni?*cura, che 
i cittatd|ui si raccolgano in socìe-
tà, chè^i campi di bersaglio diven­
tinogli ritrovi dei militi territoriali;' 
Soltanto così sorgerà la nazione 
armata nel buono ed'ordìnato sen­
so della parola, la quale consiste 
in ciò che tutti i cittadini, arniati 
e disciphnati sieno capaci di ma­
neggiare le armi, che ciascuno dì 
essi abbia il sùtì'posto assegnato 
pei giorni supremi della ^patria, 
sia neir esercito di prima e di se-

*6onda linea, chiamati ai decisivi 
; cimenti, sia nella milìzia terrìto-
Si. ^ 

riale destinata a combattere prò 
ària edfods contro i nemici e-

. sterni ed interni. 

'!•--• 

s à ì l l f l a di ben 'i^OOmO tonnellate 
nell'introduzione dol carbon fossile., 

Anche il movimento dei vini Ostato 
soddisfacente. L'esportaticeli e Ò 
montata dilSljOOO eMoiitrì^j^er con­
tro è fjcemata à\ 323,000 «[uintali i'u-
e ci degli olii d' oliva. 
. _ . _ ^ L -__>_ -

^ l^^ - r r -^^ r^ t -^ -^V l - ' " rjisi^.:è-
{Agenzia Stefani) 

Liiìerpooì, \B. — Duomoitì di cho-
"ìera a bordo del Saint Dustan^ pro­
veniente da Marsiglia. 

Tolone, 18. — {ore 10.30 ant) — 
^-iers^ra 14 depesai in città e nei 

Sobborghi. Da due giorni l'emigrazio­
ne è pW considerevole. 

^:^j?rr--' 

•Jh Marmgliaj 18. — ore 11.40 ant — 
Dalie 8 dì stamane 10 nuovi decessi. 

Marsiglia^ 18. — (6 pom,) -— Dal­
le 11 di stamane IS deoassi ; 47 dfajjef 
òtto di ìersera. 
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Nei primi sei mesi del 18SI, con-
frontisti oon lo stesso p6rìo4A4^1,i*ttn-
no precedente, VTmportaziono degli 
spiriti presenta una diminuzione di 
9D3"Ó ettolitri, e quella dello zucche-
di quintali 51 33D, L'entrata del caflfà 
è Slata stazionaria; quella del petro-
lio cHbbe d» 22,000 quintali rqùella 
dèi ceMlF^i dtim, qWOTH. 

Sì notit Una piucoia dimirtWorio 
neii'iinpurtuzioiie dei filati di corone 
(ijuiniidì 2003); e un aumento di 4051 

tali Utìli' tìuiraia dei tessuti lii 

ì -_ 
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.-^^T^in-t^^J prova dì orèscetìtéiàvìOird in-
dustrìaìa possiamo àdJurre Htt; accre-

— La Commissione incaricata dì 
i&pezionard#'lazzaretti si imbarche­
rà s^legnì da guerra ancorati a San-

• j • • I ^ r -

to Stefano ed a Gaeta, 

sulla necessità di togliere l* eccessivo 
agglomeraoiento dì quarantenantì nei 
lazzaretti marittimi e specialmente ìa 
quoUo t'errestre di VeutiniigUa. 

Il lazzaretto di Pian di tilì^le è or-
jEi|4||ihsuffici6nt0 a raccogliere gli e-
migranti che si moltiplicano ìu pro­
porzioni enormi: quasi due mila per­
sone la maggior parte famiglie di o-
perai, sono ìvi^^^ricoverate all' aperto, 
con ìnauffìciente numero di latrine e 

— È tornato a Eoma IMnlIrìcàtQi 
,̂ 4* affari della Confederazione Svizze­
ra, Bavier, per trattare con l*on. De? 
pretìs, intorno alle misure quarante-^p 
narie ordinate alla froutìera elvetica. 

» A Tolone l'altra mattina elle ore 
dieci fu trovato in un campò nelle 
vicinanze ,4M^;J||e^^ef«» a*̂  giovane 
morto di colera fulminante; era nero 
come carbone; sebbene non siasi po% 
tuto sapere la sua identità egli fu 
sotterrato immediatamente. 

MfeiP^^^'g^ Sf̂ ŷn̂ e è morta nel 
pomerìggio di colera fulminante, una 
giovine sposa itannna. 

Un momento prima delPattaoco del 
colera stava benissimo, dopo due oro 

tè*: mezzo era sotterrata. 
— Due giovani marinai, transitaa^^ 

do iepotte sulla spiaggia del quar­
tiere dì Missiésly furono colpìttilfti 
colera fulminante. 

Essi caddero in mare; astratti q«a-;tf 
si subito, erano già morti. 

— Anche oggi le notizia sulle con-
'̂dizioni sanitarie del regno sono ottime. 

DdM^rta Gaz5«Ua (T/^otale pub-> 
blicherà;-le norme da seguirsi nel ca­
so d'un'ìnvasione del morbo in Italia.;;: 

-—. Venerdì mattina, all'ospedale dì 
San Saverio, a Paleruìo, si pro^euta*» 
va un tale Messina malato con vomi-"̂  
ti e diarrea. Si dubitò un caso di 
cholèra. Poi sì seppe che l' 
venuto a Palermo il giorno innanzi, 
aveva piesvi un bagno e bevuti due 
biouhieii d*at-qua nia''ìna, RìtoraUio 
in paese aveva mangiuio la minestrai 
e più tsirdi insalata dì cetriuolo con 

^1*5, pomidoro e cipoUa cruda.... 
è non ora morto I È un bel caso. 

— HÉSJgnor Feny^ presidente d̂ ^ 
ConEìigliô ^̂ ha ricevuto una lettera di 
certo signor Loque, di Parigi, il qua­
le gli annuncia d'aver trovato un pre-* 
servativo assolutamente sicuro eoa-

r i 

tro il choìera. 
L'inventore domanda al governo di 

facilitarne 1* esperimento pubbUcQ^i 
A q'.i-'sto effetto il fìrmatarìo prò 

• 
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1. Dì dormire in una sala di cho-
lorosi durantfl tutto i! tempo che si 
giudicherà necessario; 

2. Dì far« ì puoi pasti in, compa­
gnia dei cholorosi; 

3. D; servirsi dsMoré bicchieri, del-
delle loro posato, salviette, ecc.j sen-
za averle disinfettate. 

Se airespiro del termine da fìssam 
l'epidemìa non avrà colpito il signor. 
Loque, questi s'impegnaVdfvalgjare 
il suo processo di preservazione. 

— Il corrispohdenjtamflrsigliese del 
Journal des Dehats cita l'esempio di 
tin industriale del dipartimento del-
PEst, il quale ha respìnto da Marsì _ 
slia una lettera raccomandata còntd-^ 
nente un chèque dì 27,000 franchi — 

mjs^% 'ìi^m^ ̂ ^m^ 
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È un bel spaghetto che haMàpsso 
il'degno industriale! 
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lettere-, dalla Gemanfa 
i. 
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(Nostra corrispondenzaj 

Hannover, 16 loglio. 
Eimasi assente da Hannover nna 

quidicina di"^giorni, avendo fatto coir 
QÙ mio amico, italiano osso pure, uà 

f a g g i o dì piacerò ad Amburgo, Ber­
lino e Dresda: ed appunto di questa 
mia gita voglio parlarla oggi breve 

?̂ ^mente. 
Ad Amburgo visitaì.i^cùm* è natn-

ralo^il- pòrto'sùir Elba : giorno e nolta 
V* è un via-vai continuo e visone an­
corati innumerevoli bastimenti dì tutta 

*le nazionis^II mio amico, che la il 
giro di tutta V Europa e eUa allora ..^ 
era reduce da Londra, mi diceva cho 
4?n,h«rgo rasslfeiglìa appunto alla ca­
pitale inglese; la maggior parte delle 
vìa strette e tortuose, le case d 'aa 
colore cupo e malinconico ed una 
fitta nebbia che quasi sempre 8vvoI|# 
la città, gli ricordava Londra, ed '^ 
credo che questa assomiglìanitft pro-

*'véftgà dal clima, pressoché eguala 
nelle due cìità. 

Mi recai poi a Berlino: bellissime 
sono le strada ed i pubblici passeggi, 
che, fiancheggiati da alberi,sembrano 
i boulevards di Parigi: gran movi­
mento di gente e dì vaìcĉ U, ma che 
vuole? Un pò* per la cattiva preven*» 

:̂ jtione forse esagerata, un pò* per ia 
realtà, Berlino mi fece l'effetto di 

î una grando caserma I Pai:é«l Reich-
St;»g, il quiile, parlo del locale, è tut-

*^t'altro che imponente; quel giorno 
*%* ì̂nterv8nne anche Bismark il quale 
fece un disc Tso, ma sì a bassa voce 
che gli stessi tedeschi non capirono 
quasi niente. lUgran caucenìere à un 
vecchio cadente e CIÌB dimostra nn% 
età taolto più avaiuata di quella cha 
egli ha reuiaienta. Par riposarmi m\ 
po' dalla confusione della gran capì* 
talsi passHÌ in una capitale più pic­
cola, ma più ridente, a Dresda, ia 
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SàasDfiiaj città di 250000 abitanti 
flircìi; i suoi dintornkssono davvero 
deliziosi, e gìustamotìto vengono chia-

^s^at i coi nome di Svizzera Sassone. 
i Visitai la naoma^a Pinacoteca an-
nessa $1 Casteltoc reale, e tfeiHO^M 
parecchi dipinti di KtKIllo, Tiziano, 
Paolo Veronoae ed aitici sommi pit­
tori italiani; ciò mi recè nderavigtia 
« sconforto nello stesso tumpo, dolen-
domì che le nostre mi 
<3* arto vadano ad adornare 
stranieri. 

1 
opere 
musei 
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LHmldenk Fidai 
lì Diruto imìstQ sulla necessità 

di avere categonclie dichiarazioni 
dai presidente dei miaistri dì Spa­
gna, Canovas del CaBtillo. *̂  

La Tribuna a la iìjforma ormai 
disperano che r.ìtaUa ^ossa otte­
nere un* equa soddisfazione. 
* l̂î ! governo spagnolo, approfittan­
do dì tutti questi giorni ditetnpo, 
avrebbe con astuzia fatto soppri­
mere gli attacchi di Fidai e soster-
re|ibe ora che la relazione dì (juel 
discorso da,ta dal gioriiale^^fficioso 
il Diario è erronea. Quindi Cano­
vas uegherebbe la àdudlsfezlone 
nella forma da Mancini richièsta. 

L»,ihP^^r^"—-r-^»i|i iHiM 1̂  d -H 
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Pemle^ fcndoni 
lì ministro Magliani risponden-

o alla G^iuntag^r le pensioni agli 
impiegati civili elmilitari,^^^ che 
le casse pensioni hanno ìa loro 
base s jaJfc^eKÌIpza ob^biigatoria, 
€i che debbono mutarsi in istitu-
fiorii libere. 

ere 

Comenzioni in vista 
Y*"-Si^^r per^jicurcl 

no il CóiiVggno coir 
cjulst'an 

va sommaiTilìte lodata; anzi t^Iiljia 
aspettò a cominciar iè debite plfvche 
perfino 9 giorni dopo esserne stata 
invitata, poteniff^'cosi dar tempo ai 
ladri di approflttac del loro furto. Con 
quanto dannor della Società ciò av­
venga .^ilputile dirlo, perchè nella 
somma M daìini privati sta il danno 
pubblico e quindi per quegli inerti 
uffici non vi è scusa chij tenga, e dir 
loro si potrebbe che in tal modo ten­
gono il Bacco. 

q u a s t i ^ W ^ ami dannosi ufììcì di 
q îi6Rtiira che mancarono al proprio 
dovere non facendo per urgenza te 
opportune indagini, e non partecìpan-
do ai banchieri, cambia-valute ed anzi 
al pubblico mediante lUìjAaqnpa ì 

•^ifi^!.-; 

Palazzo del parlafne^i9. 
^ La Commissione sul nuovo pa~ 
azzo dei Parlamento esaminò po­

chi progetti e nominò una sotto­
giunta. Si ritiene generalmente die 
avrà la prevalenza il progetto di 
riattare il palazzo di Montecitorio. 

trice d ' r t s t r i a sWecherated^colà 
il 5 agosto. 

Contro i frati 
Il generale dei lìomeTOani ^m 

la sua curia ha abbandqpito ieri 
il suo conYentQ,„dietro intiEhì^zionQ 
ael commissariato dei beni 

I ' . ' ' ' ' ' ^ 

stici. Anche ai Francescani 
limato di lasciare il convento di 
Ara CoelipdovDndQ^i questò**con-
vento demolire per la costruzione, 
del monumento a Vittorio Eraa-

uelc. 

Crediti tedeschi 
- T s '• • "• 

Norddcuts^he AllgGmeine Zei-
«̂̂ ó̂̂ , d i e t e aver la fi^em di 

comjiieKP *ii F W ^ r t ^ f t n c o n o -
sciuto.,che 15 milioni di storlma, 
.ossia 300 milioni di marchi del de-
l l to unificato egiziano,. ,^onp stati 
.collocati in UerraaniaVDà ciò com-^ 
prendesi l' atteggiamento di que­
sta Pitpnza alla Qgnfereiiza di ton^ 
d^i, e la sua adegi^no alle | j t e 
potènze .che combaltono la ridu-
zione deau interessi del debito 

merf denunziati delle caftllleìpbate: 
e fattane cnnosf̂ onza, denunzioremo 
gli uffici stessi alla pubblica censura 
ed a quella del governo. (*?) 

durantli^'hi epidemia cdlèrdità 

^^:^k^ - . • T ' , - ^ -
-\ re _ "̂  

: T I L — ; i : J ^ - l . 

Ìl0wi|£«, — La società degli agri-
caltori dei Potesme par la escursioni 
agjpl^ è Jnvitatft^àd^1nt6rycn|re alla 

^ l iduSohe sì imMl\ giorno 22 all^ 
o r a l i ant, nelle sale dell'lcicademia 
dei Concordi in Hovìgo. 

U d i n e . -* P(iy il iO de! venturo 
• ^ • 

mese qui si preannunciano già foste 
molteplìcÌMe graudiose onde Completa-
re cojlficàvato la 40,000 lire nece^-

^ • ^ ^ _ ^ i 

Bo-
Se-
Pi-

7Ì sarie alla erezione )ÌÌ1 monuMWb a 
tìaribajdi che sorgerà sulla piazza 0-
monima. 
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Per la pesca 

Dair on. Ministro del Commercio 
è stato sottoposto alla firma del 
R9 un decreto, che limita la com­
petenza dei Prefetti nelle contro-
•versie che sorgono per l 'uso dei 

r^ 
^-^à 

^ -, 
:a 

»tri8oa*4llÌsìmrB0 sii 
ìlk timore di una 

T ; 1?; luglio. 
A PROPOSIW DI UN mUW. 

Un ispettor^.i,. prete 
L'ispettore dì. P. S^ Manfroni, 

quello étesso chfe comandava la 
carica fatta la sera del 13 a Porla 
Aìigelica, èiiassai' benéviso al va­
ticano. Egli ha libero accesso nei 
palazzi apostolìcii^Riceve dal mi-s 
nistro dell* interno uh sussidiò stra­
ordinario che esce dalle casse dei 
fondi segreti. • Infine ali* ispettore 
Manfroni il ministero ha assièura-
tgji^MMU di indennità, ch^cchèii 
'""Iflà opportuno di compiere nel-

feserciziò delie sue funzioni.. 
Gli ibitdnti di Borgo stanno fir-
anrJo Un indirizzo per 

il, trasloco di questo signor ispet­
tore. 

^ ^ i ^ ^ ^ 

z-t''-<itm-^ 

Nolliy^burrascòsa notte d a r S : al 9 
luglio una ragazza sul 21 anno, get­
tava nella desolazione una onoratat 
lamigtia. 

Fuggiva esportando gli effetti suoi 
personali non solo, ma anche noti 
l ^ t ó obbligazioni aai^resti to della 
Città dì i^iareggio 0 del Prestito di 
Barletta pel valore dì varie migliaia 
di lire. 
; Informatane tostò^^ l̂a' R, Questura 
di Treviso, zelantemWut6-|rovvide con-^ 

gravissimo per 
le circostanze cha4^accompagnano, e 
per cui bisogna che stiano ben in 
guardia i ntigoziatorì dei detti Prestiti, 
nonché r asauntpre ed i Comuni rtììa 

' •' z ' ^ J ' . ' 

noi 

APPENSIÈE 4 #É 

fcivitg^^Senonchè si sa con molta Wrl-^^-
viglia"che non"ttfÉ1^ilÌI|Bfe.QueSt»|, 
risposero alle richieste con quello zeloi 
pel quale la H. Questura di Treviso'^ 

invasione cholertca non poteva trova­
re inBQnsìbili i cuori dei padovani 
tanto più che tanto in. Padova vi è 
da fare oà ofunqe non possono.-.certo 
giungere coli''ÒpetS loro n_^4*£^ÒM-

legaz ione di^^eilWà né iCMuMpìo. 
Un'eletta di citfl3iui venne per 

«questo nel concetto di costituirsi m 

nafìctn?^; questi cittadini sono Ga-
^ è M i r co. Wlpf^aiiddllista co. An-

silo. Cavalletto comm. Alberto, Colle 
avv. Attilio, Coletti comm. Domenico, 
Corìnaldi#iòo. Augusto, Fanzago Ì ^ . 
dott. Fraaces99,,,;4guà avv. Eugenio, 
l)Ì9yiltzzara co. Antonio, Puzzati com-

^mendatoi!ltuigi, Malula cav. Carlo,,. 
Treves de Bonflll bapi^Giuseppe, To-
loniei comm. Antonio. 

Fra qqoati fu eletto il seguente 6Ò-; 
imitato esecutivot^ivalìetto Alberto, 
Fuà Eugenip, De i S I & a M i n i o , 

^MalutrCìrfó, e Treves Giuseppe. 
Nbi seguiremo con viva sinfipatia 

lUopora di questo comitato in vista 
^̂ della temuta invasione cholerjcu. co-

me pure nel suo nobile proposito di , 
aiutare gli o|i6rat italiani refiìdenti i^^l 
Francia, ì quali adesso dal brutto sì- * 
gnore vengono cosi crudelmente col­
piti. Non dubitiamo che la cittadi­
nanza vi coopererà degnamente corno 
lo ^ S f o generoso e pro|lcufii4g.,jpicii-
pone. 

?--̂ 5:li comitato ha già diramato il 
reUtivo manifesto; lo pubblicheremo 

L 

domani. .#^^- r 
!IIe«lag;lla p e l §&^a©iM^i4dl 

«I^lia Bul^fte nu1bl»l&«ììa* — Alio 
pélPMne qttlVBppress0j4n4icate, col^^;; 
iftìvo brevetto, veniva conferita la 
medaglia istituita pei benemeriti della 

1 salute pubblica, della spocio rispetti­
vamente indicata, in toatìmonianza di 

esse opei^l^g nella po)||ncia di Pa 
dova; 
dell'anno 1873! cioè undici anni dopo 

:fil« fiitlo. Non sì poteva attendere an­
cora un poco? 

MedàgUa d' ovo 
j MgUiuzzi dott. Frances^c^l^Ji Piove — 
j ;|e|r0lU abate Aiilpip - - ̂ M ^ t o 

dott. G|ij8epp0. 
• Medaglia d' argento 

' Oarraro dott. Carlo, di Piov© 
nato dott. Luigi, di Bovolenta 

isia dott. Antonio, dìŵ ì̂ Padova 
nali dott. Vincenzo, id. —Vedovi dott. 
Luicì, di Piove —Duse avv. Silvio — 
BtiàMàro abate Pietro — Martrìn a-
hkteyJ^ilippo — Vitali abate Be^ t l lW 

;,— Boirdigflto Antonio, di Piove —rttk 
Sotti Adolfo — Sacerdoti cav. Mas-
simòp^saossora dì Padova — Stritfi% 

!,gari dott. Giovanni, di Casalserugo. 
i UeàagWa di htonio 

Graziani dott. Isidoro, di Sant*Angelo 
di Piovo — Vedovi dott. Aristide, dî  
Piove — Si^gefey^^ dott. Giuseppe, di 
^rugine T trijl^s^ ft|pppir-- Be-
nezzfCo'tlòtt. Antonio, dì^||(>lyerara 
Sacco dott. Viuuonzo, di Correzzola; 
Fassloi Angelo, di Pont© S. Nicolo^ 
Begnis Pietro, vico brigadioro dei 
reali carabinieri, 

manica 20 avranno, luogo le esorci" 
ta^ioni di tiro par i gì'inscritti n(||if 

leguentri òrail?: 
Dalle ore 6 a. alle 11 a. Riparto Milizia* 

» 11 a. » l,p̂ ^̂  » Scuole; 

» 2 p . » 3111^! p. è^ra alla 
quale potranno concorrere tutti i socVt 
muniti di; tessera, 

. - • " • • • • -

I'*sià€€la9 p o s t a l i . — Da domanìf 
(20)^ sarà riattivato il servizio dei'̂  
pacchi, postali limitatamente dagli uf-
floi**pos'ÌÌì della Sàrdtgft e della^^b 
cilia col continente. 

Continua però a rimanere sospesa 
la spedizione dei pacchi dal continen-s 
te .per Je isola audd^ t̂te. 

! 
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maniara dy 
orno dt̂  

•X3^^r:m> 

¥'jm^\ 
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y^ri:i^rA'r~'"--!y-

» Valentino aveva una 
di 

me che mi itlumiftÒ ; l ' i l tronde ave 
VG dì già noi mio spirito una finestra 
.aperta. Un giorno, lo credereati? egli 
ebbe 1' ardire di preadoìu la mia borsa 
per una cassetta da lettere. Vi gettò 
un biglietto patSindo, Ebbi l 

(.più grafide ancora di far^ji^pura al 
fc mio turno il fuUorino. In quel giorno 

tutto fu detto. Non manca altro che 
suonate le campane e dare un paio 
di guanti bianchi allo svìzzera di 
Saint Germain dea Prós. 

» Miss Simpson, la Ma povera go« 
vernante, cho credo comprenderò il 
francese, percbè sì indovini il suo in­
glese, ssarà bou sorpresa dl̂  Sentire 
«he tutto ciò ai ó combinato aotto il 
suo na@o, che è piuttosto lungo, ed 
alla sua barba, chr si dìmaotica di 
rsidera. %m% non soapetta di nuibì, la 
candida i»ecorcUal Lo U^rìmovoli avcn-

f'h 

ture di Amelio di '̂M^ìisfleld mrehno 
concorrenza e la tengono occupata 
anche più del bisogno. Non potresti* 
iramaginare il consumo di romanzi 
che fa la povera Siqapgn. La signora 

*Gqtìn mi preserva d^lja sua sorva-
lglian2a,vAnzi, giiflo, cjIffitHo sarà|litta?f# 
rìtata, dì comperare tutte^-le/^iopere 

jsdolla brava signora, di farle legare 
simagnificamante, di non leggerle, ma 
^di chiuderlo îrt*an:a^^ca;iaotta baila cc^ 
«iaè*quella che accogjìiiva l' Aristotile 
di/lie^sctncirp i r gfmnde, e di scfi-
vèr^^iippra : 

- " ^ ' _ 

—- Alili'signora Cottin, gli amori 
riconoscenti I ; 

» Solia conosce il nostro amore;,.. 
essa vuole onorarlo della sua-^^ap^ro-l 
va;|||?n0. Essa U p f l i ^ r a e'̂ b-fllla, ' 
la ai ammira |i?4Jppo perpoter essere 
forse amata giammai. Essa mi ha 
confessato che il bisogno di sempre 
regnare le t^^|ìeva il coraggio di -'"^^ 
miliarai sottô ^̂ gli sguardi di un uo •. 

r^p. 

1 

;• „ | , . . :V 
mo, e che coi |p | i | |va il ma 
come una slipfiig|ine, consacrante 

' - . • •L^i^ . 

1 
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una follia. Io non sono tanto spirito^m 
da compreudtìtia. La coiapiango, da 
buona fioioi;ca ohe sono. La beltà 
passa, le poesie fanno degli invidiosi. 
Ensa s^rà sola un giorno ; esìfii^ifp-
tara brutta in prestezza, qutodo al 
sentirà vouchia. Mâ  eoa* vado di­

cendo ?,m?JEi*sa sarà ia zia, la buona 
zìa dei mici figli... Eiisa alleverà mio 

^figlio e mia figlia, [^nc^iavrò 1̂  u j ^ 
e l*ilÌ|:^J;.tPmrà loro dei piccììlivm 
bri, dei raccontimjnfet nljioh, e tutto 
undirà perMbmegiio nella mia leggia­
dra, piccola casa. 

D Quando dico che Sofia non sarà 
mai amata, ìutoado che non lo sarà. 

, n VVl^ -

mai quantolaàritt^,^^ esserlo; imfel̂ î  
î piocciió conosco quatcuno che la guari)?,. 

da con occfiJiEilgordi. Quast'affamato 
è mio signor fratello. 

j> Tu ti rammenti di Sìnioona. Io 
V odiavo con^graudtì scandalo delle 

%ostre amiche, essendoché neppure 
vuna^tìateva siapere le ff|iijhi'(3h«i.pQ-
peVO avere ĵ fcMftf trattare, iraterna-
menta-il mio preteso fratello, Oggidì 
Simoone mi ò divenuto quasi indiffe-
ronte,= îef se lo volciĵ ie, potrei amarlo. 
IHpovero ragazzo non ò fortunato oO|| 

b. 
iil̂  parlarne 

a Sofia. Promisi a Simeone di appia­
nare la strada del suo amoro ; ma 
temo graudouioulo che non poi>Ha mai 
pigliare quella che vi arriva, e che 
iii' nostra bella amica non accm^sen-
tira mai ad^^ft tar lo. I n l | i i , egli 
è magro: come un lupo. Quando Sofia 
viene a trovarci, esso 4* morde cogli 

ì occhi. Oh I mia cara, qu^uito e imai 

f?«!sff!or©nK©. «*. Sappiamo che il 
commij^paulo Fanibrì terrà domani la 
conferenS «Sulla difesaaetlo stato > 
che non potè tenere nella decorsa dome­
nica stante improvvisa indisposizione. 
Come à noto è Westa una deilai con-
feràriZB promosse dalla Aasocìiffònd 
Savoia è il cui ricavato va a bénafi. 
ciò della Congrog^uione di Carità. 

Il , c a so §l€)gll Sitali UeaSti. -» 
E stata proprio un Gaso! 

L'autQrità giudizìapa ha ultimato 
le sue pratiche sui due morti e sui 

. . . " - J J . ' , ' • • • • - - , ' . : . . ' 

sette ammalati. SiamoAislieti di assi* 
curare che te due morti avvennero 
per malattie comunità^ cui andavano 
soggette le persone che dovettero soc-
combore. 

Qua |^ poi aflWltrì sitttì, amma* 
litif^iln gravemente, essi devono at­
tribuirà li loro stato attualo agli ec* 
cossi di fatica senza nessun ripOEso a 
cui ai abbmdouarono in questi ulti* 
mi giojgl^anto più dannosa con ijiàiè-
sto c t ìÉÌIPcanta ,^4) taMtlo asso­
lutamente escluso che la qualità dèi 
cibi somministrati: in quella Birraria 
possa aver avuto la benché minima 
ìnfì'sonza. 

Ecco spariti fortunatamente tutti i 
dubbi di cholera, di avvelengipenti, a 
di altre fantasticaggini, di cui da più 

°' ^l^ifaiimèntavano le conversazioni 
cittadino. 

Un po' di pasienza e si finisce sem­
pre a veder chiaro, ma bisogna pur^ 
accorda|ne anche all'Autorità giudi-
ziaria, la quale il||iltiìta sofà: nello 
o|ft̂  pomeridiane dì mercoledì, hori 
pot6V% t̂erminii're i lsuo compito più 
coleremooto lavorando fino a tarda 
ora di lori a aera! " ' 

Siamo ben lieti dì questo risultato 
e lo siamo non soltanto per la citta­
dinanza che .resta libera, da qualsiasi 
apprensione, ma anche pei conduttori 
ditìa' birraria in cui la tristo lugubre 

ècoincìdenza erasi avverata, lasciando 
libero ìl campo a tanto supposizioni 
le più disperate. ' 
^ I potì^jillifri'però {i^WIderànnocoT^ 

Éfelior distribuzione dì lavoro affini-
ubò gli insarvient|inon ai ammalino 
por soverchie fàlere; pòlche se que­
sta vòlta tutto; fini per fortuna in 
niente non la potrebbe un altro mo­
mento ai^dare cosi; è questione din.-
manità ch^^M impone ^1%^ cutesenza 
grave responsabilità nessuno può sot-

' = 
i ~ i trarsi. 

tal?. ' 
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titimn^ p e r mt\ SaaCot^lantf 
Ili prefetto con appasita circolare ren­
de noto come in conformità deli' art, 
15 della, convenzione 18 febbWè 1883, 

^ipulata frWm«)vgrilt.e ì prirìcìpaU 
istituti di risparmio del Regno per la 
istituzione di una Cassa Nazionale di 

• _ ' 

.assicurazione per gli infortuni degli 
o|ilKJJMlJavoro^^g|^y^ta colla leg-

Blanciiglicr'̂ hei 8al||i|^|i,,. 
- • ' I ( -. 9 r ' * ' ^̂  - - 1 'I-i- A 
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one cha lo ha 
I paranco il co 

^ i t ^ ^ ^ i ^ i . 
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poco (ìivortento l'amore di un bac-
chettoìio! 

» Di più, SimsouQ fa un mestiere 
che gli aguzza i denti. liJiii è gior* 
nalistf da qualche settimtiia. La sap­
rebbe una storia ben lunga quella di 
raccontare come noi abbiamo tutti 
due un protettore sconosciuto cho la 
sig/.di*^fBiuval conosceva, e che oì 

0 ntìllg.. 
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anticare mitììsteriali ; nói diventiamo^ 
qualche cosa. Mi sì domandò se avrér 
piacere di essere .presentata alla cernii; 
te I„. Comprendi questo, tu ?... La 
cortei unP^luogo dova^^éi Hcvo fare 
delle riverenze inappuntabili, e non 
pestaro^lpmlla coda della propria vèg­
ete | Sùllòlprlme ho risposto di no. 
.Ciò m'intimidiva* ^Nori' vi sono cho 
vecchi alla corte J vi si deve annoiare 
maoatoaamente, ed io avrei dogli at­
tacchi di nervi, so mi si coatringesse 
df'restali; immobile, dritta, e fare Te-
sereizio dell* etichétta; ma ho riflet­
tuto. Dal momento cho devo tìsgere la 

-^^ 
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soVtiro, di soUecituro in questo gran­
de labirinto dova tutte la strada si 
incrociano, e di cui il ree il ritrovo. 

» Audrò adypue alla j M e , mìa 
carft,; sii^jpresSWlta. La signora di 
BruvaiflP^Sfenta di quosti alti de-
stiiii, ma la hanno fatto capirò che 
non aveva da commuoversi, eopratutto 

idi non 8concoftarsié;^?Ilimio protettore 
risponde di tutto, e la viscontessa di 
Bjjgnojliss mi presenterà/SpfiaGìMiil 

'Slyllisé a ridere quanSq |̂̂ ,R|)Faccontai 
a;doIta nfìia amtfìfìone 0 del bel vestito 
che prepararono. 

»— Sta in guardia, essa mi disse, 
la coito S CQma*Hantro dulia favola, 

« ^ e d e comé̂ v̂î ; ai entra, W|ffi!!X,.4Ì 
^^a come: 86 ne sortii 

• I \ 

» Ma io ti confesso, fra noi e pia­
no, piano, flfb attribuisco ad un poco 
di dÌJJpotto questa riserva della mia 
'cara Sofia. Sembra che avessero par-
tato multo di lei al castello, e che à 

^IS '̂stosso re c|m,,,^y|il|ii|;^jtb i Ìlbi 
versi,;i4*i dichiarato ohe trovava ìnu-

moglie di un ufficiale, non devo aver ' tìlo la prasflnta^iiono di quella pic­
cola musa. Si asiiicura eh' egli avreb­
be dotto: 

» — Amo la donne tanto spiritoso 
per essere ajaphto Ilio 

paura dì nulla* E poi, Ìl mio ciuo 
Valentino avrà bisogno di avanza­
mento (io voglio essere almeno gè-
neralo3aànin'^Ualeh|gioiPÌÌ Non sarà 
ftutiie che sua moglie, olft̂ ^pon è in­
fine uno spettacolo di bruttezza, co-
no3ca ttttti i mozzi di entrare Q di 

.:E^-^^.V 
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go 8 luglio Ì883,"lF"01sBa anzidetta 
oo^nciò a funzJggarQ nel gìpino SfóW 

ì^adova — lo ripetiamo •-.mmvà^ aive-
f&endo il ridicolo di tutto il Veneto, 
mantenendo i suiTumtgi alla staisiend 
ftd onta del grido untvarsaU. . ̂ W 

Spirare^ C^Q: (re minuti di euffumì-
ì ìibHlIsfiarib-^M'cholfe è tale ide» 

.«he, non può essere venuta ad un 
sxsediao. 

0U egregi dottori Fan^agp. Boiael-
iìf e 'À\ componenti^^a^^pocoissione 
•Saili^ria Muoiy^i^ì^m"' a* ^pedono 
cli§iiKfc|||i i ÉQsdici del Veneto ride-* 
Tanno alle loro spaile, so ossi noD 
fanno finirò wn provvedimento che ci 
Tenderà degni della celobrità di Cunoo? 

Un uomo intonìgeate come il To-
iomoi coma non d^ye capire ohe po-
xhi minuti di suffumigi NON .POS­
SONO aver aziono di sorto sul colèra 
é non sarvono che a seccare il pros­
simo ? 

Non vale che Vicenza e Verona, 
abbiano dato l'esemplo. Padova ha'-
troppa %m|^,:^i coltura, troppe cora-
p e l f e e nel suo seno, per fiir la scìro?| 
«aia 'senza Messiona. 

1 suffumìgi ci rondone ndicoU: ec­
co tutto. Il Slndftuo 4i^faccia cessare 

perchè se uno aproposiio p j ^ es 

presentazione rinfali 
' ^ È iin* acoademia ai 

Le due Società filodrammatiche 
Irida- Concordia e Pie tro Cossa noa 
potrebbero unirsi nello scopo GayUa.-
tevole di aìutaret con quaidSe 

ice ? 
Pedrocchi cogli 

oaimi artisti che ora irovansi qui per 
lô  epett^cpla,al Teatro V ^ r ^ i ^ p i ; ^ ^ 
fuori di luogo, quando driM^*'^'^^ « 
musica séno àHì''1linto soreile'? 

Ecco ciò che sottoponiffio alle me» 
ditazìoni di colorò i quali potrebljorò 
incaricarsene. . 

€»« — Passando da 

i&M 
vEfl-
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vanti alte ^ o o i é ^ l Druker si am-
imirano i dtta^jfatti iitografìci delle 
esimie imparoggiabili artiste che sono 
rAbigaille Brulchi-Chiatti e rAmalia 
Stahl, le quali, tanto si impongos^o al 
pubblico non soltanto per la magia 
d^l^ voce ma anche per l' avvenenza 
I r ^ l ù se^iiq^nte dello forme. 

Padova di queste duo avvenentissi-
me e valentissime serberà a lungo 
memoria o ben foce il Caricaturista 

- • I • • • 

(periodico ebdomadario che si pub-̂  
blica in Milano) a darci i due ritratti!* 

^ ^ 4 ^ 0 donne le quali ci fecero dì-
jtnentioar© V Mda della .S.|oi|^g della 
•WaMmann, che è tutto dire. 

Noi crediamo che tutti i padovanifi 
saranno grati al CancatuHsta di que-

«ere commesso, è degno dì un'a^Mi^*FiBta pubblicazione, che presenta lorOft 

• ^ / 
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Dopo la cacciala dei tedesc|t|^;da 
Genova nel 1746 in seguito alla aol-
lovaaione di Balilla, queUi abbande? 
narono anche gli altri luoghi che oc-
WV^YI^ in ^ ^ t o , per cui q | i * 
sto, interamente libero, respirò, Quan-v 
d*ecco unieaercito fiancaae, di qua-
ranta battagtioni, alcuni mesi dopo, 
cala-sul poterò Piemonte pei- la via 

^deir Aèsietta, guidato dal generale 
Bolliste, giovane ardente quanto 
Bpsrto-; • 

Poco più di dieci battaglioni, sotto 
m comando del conte È>richerasoo, e-

I - i ^ ' j - y n ' i f 

,ran(̂ 3̂ ,f quella frontiera, il qnal® con-
aìderarM©iai sproporzione del numerò, 
e le poco valido fortìrioazioni, era in-
decìso sul da farsi; ma pperata U,^: 

^^^ima impressic^,^deIiberÌ d L i ì l i g 
derei all'estremo. 

Nei ;.diE,4? ImUo ini ì fVancosi, 
t-',i-'^-t; 

. . i j . i iy i^ . - ' 

M:^' 

"=m ;̂'??*a 
n^ 1 ^ f^. r rim f ^ \ 

nìgiiiiJatdJWmìiJata di ripl¥arvì. 

-r 

na ohe andò a visitare la Casa di 
Bicovero al Beato Pellegrino con-'^ 
^j^tò il fetore Mi^ptbantè che esala 
dalle scale ; si fìllvò che sotto vi so-
m i cossi dei rìcovorati, o si'dice che 
raolanii siano stati gii\ avanzati a l ; 
«nunìcipio 0 alla profofctufa, però Stìn­
ga akun risultato. 

h ^ • 

E^lacohè siamo in argomento di-
irliio come dovrebbesi provvedere an-

^ _ ^ ' 

-che alle casupole presso il ponto di 
.Sant'Agostino; sono tali le esalazio-
ni che gli inquilini non poagono ri-

'.tBaner.Q in ,caaa. ' .^ • ; • • 
Oaoî eyole sindacò I fuori quel be* 

:|aiedetto articolo 101 e provvedete; la 
^s^tute pubblica lo impone. 

•Oìorao 18. g^|idiziono sempre gravis-, 
sima; 55S gradi J aria infaòllfa, senza 
ossigeno, e senza altro vapor aqueo 
tranne quello ohe esco dai pori deìla 
|)eUe degli impiogati postuli, e dello' 
Scarso pubblico, che v ì | p , arde e 
fugge. Compassionevole lo stato degli 
«fììciaU delle corrlptMenze. M^ 
Cassa dì risparmio, e delia vendita 
francobolli.^jLa posata economica di 
stagno che un impiegato teneva nel 
cassetto del suo scrittoio per far co-
iazione, è scomparsa; ai temelte^rat-
tarsi di furto: fu faìtta uh'inchièsta, 
tì si scopri cho4^ posalift̂ iwerasi fusa, 
0 dallo fossure del cassetto ora sgoc­
ciolato lo slagno a terra sotto il ta-
'volo. 

Alle :^j^ifSKl^ P<>'**' è stato visto 
il sig. Rocchettifcdella fonderia doila 
Società Veneta, entrare con molta 
precauaiotìo, due parasoU e tre ven­
tagli nel cortile cremattìrio, con un 
ingegnerò 44%, Society, e con un 
capo ^ a i o i l i i l f e Di cesi stiâ ^ 
studiando un sistemali^ fw î̂ he eco-
lìomica doUa ghisa, approfittando del-
Valto forno poHtalo. Grande uspntta-
aiono. Fu tolegralato al comm. Broda 
perchè includa una clausola nel con» 
tratto per là fornituva*di*iorrazze 4 t 
acciaio per ta map|^,|j,;sp^||pSài po­
ter titìtizzaro iifjHiiCrematoio regio po­
stale. 

SI-' 

le affascinanti fisionomie delia 
^ • ' I , . . ' ' r - ' ' - - . -

A^ritina e della al TO'© gentile vien 
nese, ììkotii fascino fra noi non si di* 

ì^minmrjì giammai. 
— Domandiamo al 

I 

diedero 1*attacco; ma i loro assalti 
per quanto violontii^effuriosì, vennero 

r ribattuti con pari valore dairesercito 
piemontese che no fece strage, lo 
stesso Bellisja restando uòlisòr'Lot 

lieeaCltta fu altera coìlf^ta, e pochi. 
• TO*ffancesi si ridussero in patria. ̂ ^ 

Tale fatto preluse al trattato d*A.-
quisgrana, pel quale i! Piemonte mol-
toi ebbe ad avvantaggiara, 

tatti» 

troprogotto francese,: contenente U 
completo bilancio egiziano, senza la 
riduzione degli interossi del debito— 
Chic'ers face osservare che 1 progetti 
inglese e franqeae essendo in contrad-

.dizìpne, spetto, ora alla oonferonsa di 
decidere. La c'onfarenza si riunirà ap­
petta le potenze spediranno istruzioni 

^agli ambasoiatoH.; 
l ••• • F r a n c i a e Clalnia' 

Sttisglaal, t ^ . -^ La China ricusa 
di pagare l'indennità alla Francia. Le 
osUUta sonc? iramuumti. '' 

S a n g h n l , -tgi, — La sitn izione a 
Peitviiiftî ^ compieiamente cambiata do­
po diacussìpijì vxQ^jiiiJssimefpaLuing^ 
*̂ !>.|!!̂  e Tao. Un accomodamento pa­
cifico è probabile. Ooarbet minaccia 
Fontcheou, 

va» annuncia che la China ha dato 
alla m n d i à um prima 8oddÌèfiuione| 
pitbHiarido nella Gfx%%, uffitxaH di Po-
kino il 16 epM, un decréto imparìalìj, 
ordinante conformemente al trattato 
di Tientsin, lo sgombero di Ladhai^ 
Langson, Ourbang,-e^il ritiro di tutte 
lo ti;«pp|i,,và&ul territorio chinose. Lo 
sgombero (?ovrà farai entro un mnse. 

4^negpziati per l'indennità conti|ii|^-
no. La squadra di Gourmet resterà m 
osservazione dinanzi a Foutahoou, fln-
<i!ièJrtl«> ,sìa regolato. 

:: ' ' -'."-' RI 
h .-.-•.. ri . Dir .1 r. 

^1 

A: 

( pogli WlMuthsiffii tipi d e i ™ 
SanicheUi di, Bologna, fu pubblicato i i 
primo volume degli scritti dì alberisi 

' Mario.̂ ™™'"" 
! Ili ^ufia^volume, sono raccolti i 
ricordi di giovinezza, Jevteiografie 4^ 
grandi pensatori, le critiche lettera-* 
rie è i e impressioni di arto. Itìgentita 

^cavaliere della democrazìa Jttt^ana ¥l. 
' sì rivela ancora 'ùni^ volta cèrne il 

più artisticamente italiano dei repub--
blioani. ' ^ 

y Gii scritti furono raRcoltì da Gio^u^ 
pardttcci e sono precèduti da itaa p re ­
fazione della aignora Jtìs^ie ^ario, pre* 
fazione che è un vero pioftitoéldi de-

iJicatezza e dì aff-̂ fcto. 
Il volume costa i9Ìn<%tEi«» lire. 

i Ohi iVole^q acqvistflló piiò inviar» 
là ricbiesta/con i'annosso vaglia an­
che allu amminl.'strazionQ dei Mmm-

j . 

Vedi auvìsoAlV Pagina, 

• _ i 

• - Jai££i^ 

^ ^^i^^ 

\ S^V'I^ 
iipil i a p i g i • * • — • < - . 

w 

SH«, m. - Balkttino uf. 
ficiaJe Aa\0MààB Luglio: lì 
di Cut 58 di cholera. 

l'olo»»©, | S , — 0|# 10.35 pom. 
Da stamane 10 decessi. 

K-

tA UIFOIUIA, gran. giornate quoiid^ao 
tdi ì\O^K, publica ii comisciare dal tO cor-
Ipem lag lo 
IL ROÎANZO DI r̂ ISDEA dl̂ E, ScadocfHo 

AimONAMENTO : 
Lire 8, 18, 30 còii giMnli premi a scel­

ta, tA cui ^̂>̂b* Esposizione isiaWitti f T̂o­
rino „ iO.magnilìclic dÌS[).Miso in coiiò di 
pablicaziotie. 

j Municipio perchè riJI^jpird^SlJft ^«" 
gnatttia del piazzaJo del teatro Ver*i; 

.tdi. Lo polvere colà è alta duo buone 
dita, e chi accede al teatro si lorda 

Idi santa ragione. 
.Ilf a t r o «i-iVlImtsli. •"— Gente 

pochina, pochina ! 
Avevamo gran curiosità di sentire 

la signorina lenny Gheppi, eà ella ha 
corrisposto pienameute allè^^'éostre a¥̂  

^epettazioni. Recita con brio, con di? 
einvoltura, cori spigliatezza; nella com­
media Il Biricchino di Parigli sosten­
ne la sua parte odn vero successo e 
ottenne molti applausi. Alla g i o v a i 

i%sordiente auguriamo di cuore un fe­
lice ayvenire; le sue squisite doti ar̂ ^̂  
ti^tiche ne sono una splendida pr<)-

m 
È avvanuta|tjli 
a strada che 

';j^gìy^?ijy^^T;-éfe|^!!«^ 

A., M. ^ POISiXANA. 

.-. . I -•-. : ': 
mm^i'^'m^rf^vsm 

.tórtj,.-

W*' 

V 

mesW' 
1" TI 

. • 

•? 

ife 

• • • • • iFi iv i^-* ' - -

Una menzione onorevole ai signori 
filodrixm&tici, che coaudiuvarono tan-

: 

to bene la Gheppi I 
Il sig. Alfredo Volebole, allievo del 

Kìaestro Selva, cantò due rg^^nzlp 
una del Bi^/Slm e 1* altra del JR«-

e riscosse molti applausi. Spe­
cialmente nella seconda romanza can­
tò con una passione: possiede un can-, 
to assai dolce ed assai intonato. An­
che a questo giovap^, che t 6 j | | | ^ | | 
scabrosa ed erta via dell'arte, augti 
riamo una splendida carriera* 

Un elogio al maestro accompagna­
tore sig. Bagolini ed alla Banda U-
nione, che negli intermezzi rallegrò 
la serata con dei graziosi concerti. 

Uaa» a l sSI. -^ Fra marito e mo-
glìo.::4- E tu mi vorresti portare ai 

i bagni senza una doz/óiiis di abiti nuo­
vi ? Ma caro mio, quando si ha un^ 
moglie, bisogna vestirla. 

— SI : ma qhàrtdo si ha ì p mari-
to, non btsogn8(jii;t|jSpog!iarIoI 

nuova aggressione 
amena da Vollotri a ierracm%jsj gras 
satqrì derubarono agli aggrediti; lire 
4dOÓ. In quei mentre sopraveniva la 
Corriera scortata dai carabinieri. Gli 
aggressori^ljlora faggi^|^: ìnt|£|^£ì^||-
ào3\ tra la osacchie. 

I carabinieri JlEbrmatilili ^ t to si 
diedero ad inseguirti invano. 

Vario vao^is?^&^|t»» —'.Leggia­
mo nei gioroali dì Cbino che i i ò M 
sono una donna di Lomazzo partorì 
un banf^bino con duojateate, i* una al 

L " ' 

solito posto, V altra collocata sulla 
spalla sinistra, e con due mani nel 

accio destro. 
La puerpera fu assistita net parto 

difficile dagli egregi dottori De Qrchì 
e Clerici ma tutti i" soccorsi delPàfte 
furono inutili e dovette soccombere. 

à-'Fj^rT.SJ^ - - - j ' ^ V - ' 

• F. ZON, Direttore, 
IO STEFAKI, Gerenyrespon'ìMHiU 

•il. 

.*ì 
l i . ' 

i 

^gfe^.i 
,'4*)lficoragg!araento 
Padova 1879 
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3i0 'rilIlKiue : d e | finlinfilaike. 
VElberfeider Zeitimg mmMìsL ch&A 
un fulmino caduto VifWo ieri sopra 
un circo presso Ritiershauson uccisa 
& porsouo e ne feri gravemente 11. 

• * -« 

O 

• ^ ^ . 

Sì vendono esclusivamente 
in Padova, Via Rodella WF' 
3^4, vicino la f||za,a delle 
Erbe, ^a to al dettaglia, quan­
to in scatole dì^latta,con olo-
^ ê otictì^tip^ 

3295: 

ORSt oioiouif«on 0 ^u?i'«puf 
" tìinliOOtjSYjpoigisiH!!^ 

già per tredici anni primo assì-
stetite e sostituto l i Professori 
Virasdj e .^aha ia l ì j p a a tìeae 
aperto, tutti i gioralil p p j i n o d a -

B^cjìQii i;oa ingresso d a l l a 
4,Sl S a i c i %' 8,^ presso io Sta-
Mment 'o Podrocchi. 

- »l'§f^^4'?^'.©9- 0 cure ,iaìe-
Siche speciali delia bocca. 

• i -

M E , EtESàìlEi, PEOFiìIS 

j - • d ^ -

ÙubZ^U^K^^I^^^^^i^^tZZ^^^^^HSf r^/mi*" 

ih 

'• k.; 

1!*̂  e i €̂  ̂  t" iit SU iM I 

m», f "S"*»!̂  Nei cìrcoli poU-
%tÌGÌ titTonsi chìuso'-Hncidento di"P'P 
"Wgi, in ̂ Wpìto ;alle spi^azìonì del-
4%mbasciatore francese. 

Etlailrlid, K^. •— La Camera ap­
provò le rifacme per Cuba. 

C I 

W K i ^ t i U ^ i ^ e , t 8 . — L^mciale •• • ' 

" T r " ' " ' ^ 
- i-^'-iiwKi—!••-—•—f — — - - . • ' - . ' 

i 

Gî eèlyi 0:8ette,i dei sî qi oqmpEigni su-
J,^perstiti dtìl̂ Ia Spedjziyiie al Polo nord-

!Turono ritrovati ali* entrata dì Smìtlùi 
Bun"d"; Btottoro nove mesi nella loca­
lità ove furono, raccolti; — 18 g^ri-

f IStr^ms^icurasi cheKas-

c/ie al Mondo si conosca 
è il 

„fabbi'ÌGato nei LatifoUiii di Lombar-
'*^diaĵ %divstinguesi e tiene il primato 
fra ifctè-le^iJTÒduziW di egdlpH spe-

^le^per le suSfproprietà sostautlsiie ed 
.Igieniche nonché per la particolare 
squisitezza e sapore. 

Easondo taVê  alimento ^^"'^-^— 

w 

^-•^'^k'^4''?m^-^ s 

»k 

l^oata'o Vedali 
balio Exodsigr. 

L* Aida con 

, j - > . * . 

OSl^i^tl iSllll^il. 
Padova 19 Lu!;/Uo 

Rendita Italiana 5 j?. 0/0 
contmu L. 93.G0. 

^^^ì^S-^::^'^. 

•fine m$m{e 
fine prossimo 

Il vecchio artista che per 45 anni 
tonno sempre alta la bandiera del 
teatro italiano scrìyse anche a noi, 
come a tanti aUiì giornali chiedendo 
uprÌBsimo le nostre colonne per pro* '̂-::̂ ^"''̂ *^" J-YÛ CJ. ^ . 
curargli soccorsi, mentre ne ha titnto I ^ ^ ^ ^ T ' n/ •* ' 1^ 

Mobiliare l ic i tano. bisogno essendo ^ri&ai^idotto impo­
tente, 

W i nulla affliamo iiitcontrarìo, ma 
crediamo che te sottoàurisioni a ben 
poco possono iippìOiìare. 

Non si poirabbo escogitare qualche 
iiUro modo per vanirgli in sooporso*? 

» 93.05., ̂q j * * * " 

78,. 

t 

.-1 ^ - ; . . l i - . 

Banche Vi}nQt& . . 
Co lonilkio veneziano » 
Tranvia Padovano » 

•W-^ìÉ 

230. Ufi^WuB 

• --ki 

( 

sala 0 Sonhit SÌ coderanno all' 
sìnia. 

ilij»> * 8 , — Il Consìglio di Stato 
apmvó il, progetio BuUa reggo|ua| 
LG Camere lo discuteranno probabil­
mente iP^S'corr. 

P a r i s e ^ ^ ' — W Camera ap-^ 
^̂ p̂rovò V tìa)tìuij.|piienttì che eleva dâ ŝ 
We^a setto fi'anolu pHr due anni, la 

sopifttassa non'rìnìborsabilej sulla im-
pO f̂ftzione degli lioqcherì''greggi m 
Europa, e fti|.();t|è l'intero progetto su­
gli zuccheri. ' . 

S'irsssy.o, 1 8 . — E morto il so­
natore Pìisquicartorii. 

«Sii ittg;Eì5^l Im W.'^Ut0 
IiOB^aSipa, f a . — Ccimera àl^ Co-

^muiii — FifeM'Surictì aichiaràche la 
sovranità del Sultano'sU Burbera noff* 
fu riconosciuta dal!' Inj'hìUerra, la qua-.., 
le occupò Berbera perche tornisco vi­
veri ad ^flln-

Gti^sra rftìi hoyàh — ^Là moaione 
di Wemydt̂  aomiu,i& .̂,Hi 1'* riprosa dalla 
diacussìiDUtì Kui 6Tn elettorale, fu re­
spinta con voti 18'2 contro 132. 

Ii«BEgdra, t i . " -La sotlocommìa-
sione della cout'tjreusa esaminò il con-

• 

(«niì" • i , - - | ' . 

a 
gd'gestioril^lfatonfi^jrtdabde, m TSfe" 
«iai modo ai deboli di stomaco ed ai 
conviilosctHìti perchè ne usino tanto 
grattuggiato nilfe vivanda come per 
Hggraditissimo compìvnatico. 

_.^si_ ai iir 

Franco d'imballaggio e d\o^m spo-
?̂ sa in tutto il regno se ne spediscono 

,SV spediscono # t t - f tUe «Ètesima 
*Qp,4i?iQmi1i^seguenti articoli: 

Kr*45w ^s 'wsia ws?4ì̂ tsi<9 L. 
^ 5:500 «Hi-uvleft'a sit'l/-

KQI'O . . . 

ljisfiBsl»ai»Uo 
» 9.500 Bs^^is»a« " ^s'M 

3> 2.500 HiilaiUQ (la «110-
«lore . . . . 

» 1.500 S e r i o l a gjalan-

» 3,000 due scatttìld come 
- sopra . . . . 

Spedire IMmp'.H'to anticipato ad 
13I«ìffiHC© US-@\M.T!, ^UL^N0, Pre^ 
miuto Stabfiimeuto Prodotti Alim'»a-

'^•liOTt^lliSretP, Sobbpfò Porta Ve­
nezia e '̂4§g|iisito in Città, Oortìo Ve­
nezia, 83, ' 

Catakgo Gratis a richiesta. 

7 53 

> 7.00 

> B.m, 

» 9— 

» 7.50 

Sfi ia ìbA'TOIEiMf 1*iS 
Quest' acqua preziosa 0 balsamica 

supera di gran lunga tutte le acque 
da toilette finóra'cbuosciute. •> ••: 

Il deUcaio suo proj^fj^ijla morbw 
depa che dona alia pelle, U bel co­
lor latteo che poche goccie poasaua 
dare una grande quantità d'acqua; 
WtB ciò fa risAltarei pregi ìncoate-
stabili .^^h^quest.'acqua ppjiede-

pil^pui è utilissima per alioutAuiir® 
la cirta'dói denti, damh) ad essi quella 
bianchezza tanto apprazsaHlfe da tutti 
e contribuendo assai a conservarne la 
smalto. 

Adattatissima inoltre coma profu*. 
mo da fiizizoletto non Usciuudo qua­
si' acqua macchiaialoena. 

ggclie goccie gettate, au di un ferrO' 
caldo, bastane por profumare e disia* 
fettare qualunque ambiente. 

Qtestlacqua fu approv ta dal Con­
siglio Sanitarto dì#tdòva e premiata, 
dalla Società d'^I^coragf^iamaoto nel 
1882. ,•' -• 
Prezzo (V Off ni hott'glia M r © Ì0WA 
^^ltWM&:e.^ìHbbncante itnti^mit» 

Mmls^a^rpUi fiPPàdova Via dati* 0-
niversitS N. 6, 

Deposito !H[tIì5ìattt F.Uì D elmi. Via' 
Mora|jgÌJ^Sngoio S. Viuceuzo.-^ idem 
DalTOna Parruoòh'ere, Vecchia Gal­
leria. ^-^ t'i3shis^.lii E nporio spezia ^ 
lità ponto dei Brìftnarì.%?iS' WÌe©!iSis% 
Francesco Fàgiau Dfa|j;hitilia''i2A doHoi 
BtaAe e MM^> — «J*«88»o presso 
Androu Maiiaarìs, Pariucuhtere. —' 
ISwvig» al negozio Au< ÌUIO 0 U Mi* 
nellit.s- idem STéhie'ari Giustippa, Par*. 
rucchierO' — l»a«lol| | .O^iU BAratta, 
rdoiihiere al P^ar^èohi, 3 1 ^ 

- ) 

'•réi'.'À 

-.1' 

'"•\ 

• ^ ^ 

n 

-•-? 

•-' l ^ ^ ' L l i T , 

* 5.S0 

» 10. 

Il sottoscritto con recapito precìso 

Vtìttiu'u\i Piazza G vour già duUts 
Biade avvisa il pubblio» che fino dal 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli, anni scorsi a^sunfsm^ni^^ti^aàpna 
deli* Aes|Mia-«ll 11«"̂ "C5, a eonàegna> 
a deuiicuiu p» '̂ bitgui tìd ^jncho per 

e. 
dì giorno per tutta la stagiona, 

d'estate preaz» ou«stHs>mi. 
€aSl4.f^ar& Or&i^t^*: 

1 ' 

^'•--TvfcdB'aHHit:- . i:iP^..-ii^-- -
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Si riceronajsoltì 
1 Q Milano 

A. MA 
NZONI e; C, Yia della Sala, m^M 

S. Denis, & 1 ? ^ 
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/Provi • •. -éMii} éi Padova/— IJl A B ^fProìJtmià 'iìikPadovaJ 
-i.r-i:--.-iv-'J^ »• . . : \ .--• 

Rivolgersi alla Direzione dì detti Stabilimenti, sia por cure che per l* esportazione di 
Ac î̂ sBtt e F a n g o IPePsasalc, nonolièiKdell'Acsiiaa S a l s o «?si>«ì«5 iSi'w^stte». " 

La Direaioae avverte che dovrà suo malgrado respingere i dozzinanti provenieiuty^ft 
quei Comuni che fossero ancora in difetto di pagamento per cure prestate negli inmi 
decorsi* 3283 

1 -̂

PER LINGUE CONTABÌI.ITA' E COMMERCIO 
con Scuote Elementari e Tecniche 

j^sm^ 

e una iPEciALB per adulti 

~n-/%#-ii'^^> Gratis NUMERI DI SAGGIO 
dello spìen^i^o» più «©©ig®isal§30 e unico 
donale di Mode, che esegwi8ca,n6!le propria 
©fSeuitì tutti i clichès BU disegni originali o 
del suo A/l*seo speciale 

m 

- I l 

^?^ 
• v ^ . ' 

•• I 

JUm^ura ordin. 720,000 copie in 14 linguej 
si distribuiscono a chi Vi domanda alla S t a -
.^gl^a© — Milano, 

PREZZI D'ABBINAMENTO 
franco netììegno 

anno sem. trim. 

Piccola » 8,—4,50 2,50 

S.t,89|W*Cyri^ieli 

„ , _ _ dà in un 
anno : IS®®^ incisioni OTÌSI-

La SAaeie&i 
S.t W 8 9 C i TitQfitìid 

. - ; : ' . ^ ; ^ 

nali-5:i4®0 modóUioia taglia­
r e ; »0© distini per ricami, 

^ ! | » : . ^ P C i ^ L a G W 5 V i ­
sione ha inoltre S® figurini colorali artisti­
camente all'acquarello. 

Tutte le Signore dì buon gusto si indi-
^izzìoQ &ì ^iprnale di Mode 

per avere 

' 1-*'"='^Tr'—^•^v;'F^'- J ^ L . ' ^ i ^ - -

Vittflrio ggianuele 37, Milano 
WEB Numeri di Saggio, 

Il \mm — SCUT - WìNYs "- è l'uni­
co preservativo contro gli inconvenienti pro-
doltr dalla maìarsa ,̂ dai luoghi umidi e pa­
ludosi, dagli odori ìlftuseanti cui vanno sog 
gotte le aMk̂ Mofti; del pqy^ro e del ricco, 
per là^^prossiroità di ma|;|iz2ejr|j,^.dep03iti, 
stallo ecc. ecc. che attirano coi loro mefi 
tici odori tanti insetti nocivi alla salute e 
8^|ÌìltW»hty|l%aciU6 génèratorlldel 

CfìLESAASflTiCO 
- I - . ' . : • • ' • 

'z^W^^iià: 

È un liquor^iàliÓÒlico come ir •Cognac, 
di un s^^i:^ soiierabile ad ogg|v | |^pera . 
mento poiché può prendersi anche allun­
gato con Tacqua. 

OomeiprisTeFfàtivo, basta un cucchiaio 
à.9k tavola ogni sei ore. 3309 

..-.^it t.4k4*-- « f l -^^ '^r f i fc lBSTJfc 

TU 
9 

àm' offre la Ditta ^.111 
•*^'Ti,.«> 

"Vende le 
VENEZIA 

•m 

in VENEZIA aìPjìscensione K 1255 
i ia l i WiV?(iÉiU Comimdtt''^ BARI 

r 

MILANO a pagameî tfò rateale mensile di sole Lire 
BARLETTA 

r« *̂ 

Il costo complessivo di queste quattro Obbligazioni à di It. L; %0O, d|^nno però il si» 
€ttro rimborso di It. L. ^^f©, parche viene rimborsata 

L. 
. Li!.>i--'r 

1 ' L - r i : - \ 

Itr^Cartella di,^,%ri 
quella di Barletta con 
quella di Venezia con . . . . . . . » 
e quella di Milano con . . . . . . , » 

' ^^^^— — —.^—— 
^^^^^^È^M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^^^^^^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

It . L. » 9 0 
^j^compratore di^^ueste Obbligazioni Originali gode il vantaggì^^^px), pagata ia^prima 

rata , di C'incorrei e cubito per intero a lultp le vincite, le quali &ouo di ì t . L. l©®ffiila, 
SiSm a, IBOmiia, - temila, Set?®®, 3®SP®, 1 ® ® ^ , 5 © 0 , 3 ® 0 , 1®€!)®. 

Questa veridita ^ f i l p i t i ^ t a in m< do che il compratore hn ogni mesa la probabilità ai 
•Vinceìe un premio, perchè vi scio t ® Estr«zi,p,fiìì.v.all'anno, cipé al 

\th m&tis* ^'ggiì% ISs^ r l e t i a l i f i §^^1;. M»tr. BUIa rao '̂  
Harfi 

-fl® i% g i r i l e litri 

IO Ot^ob 
•"^S® !̂ ^W"V 

9 

' r ' - > ^ ' 

3 0 d l t s^sa^ :& ~%'%itc%ìa. 

E*~un acquisto di Cartelle Originali &• comodo pagamento ratealo ine(||iie a cui può 
concorrere chiunque desidera con piccoli risparmi formariai un-i^capitale,^ il#qnalej oltre di 
assicurargli wn utile certo di lire S©, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ognj 
mese un grosso premio. .^__ . . . ' 

In lutile le prmcipali^jiJ^jIti la suddetta ^^Ha tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
oyunque ei itovi può approfittare dì tale opera^iq.pe, avendo il mezzo dì poter f̂ i;̂  i paga­
menti menisìli senzu ns^ssuna.spesa. ' 

'. Ogni mese i CompratcfrT riceveranno Î B'sas!;̂ ^ il Bollettino dì Estrazione e saranno av-
-4sat^ con lettera cPwf̂ a nel caso di v'ncìtfi. 

KB. ^P«4llr43 1̂  iEaBi'î l»î g$& nm^dlaMSe v a g l i a #Vi'if«!o1i)olli< 
FRATELLI PASQUALY 

€asel»laì»~Waiat» all^'%i9C%u»iuiie tZ&B 
• VENEZIA • 

-11'' : J \ - . 

I^aii da11||,Jli<ta byl i^LY g^iprm t i to l i 'weHŜ itìa 

Lire 

a» 

r 

9 
» 

a m i e mcnéili che erap<|,^,|a e#rEo di .pit^aBiieiiio 
50000 Bari — Serie 873 N. 8 Ebtr. 10, Gynnaiò 

3000 
30)0 
2000 
2000 
•iònò 
10*0 
600 
600 
500 
500 

> 

» 

Bar 
Bari 

> 

B a l l e t t a 

^ - . ^ i J Y S i 

: » 

451 
838 
.346 
63a 
423 
514 
782 
osy. 
294 
43/ 
859 

1297 

f i 
70 
29 
7i 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

> 10 Ajjrila 
» 10 Aprile 
» IQ/Aprile 

T> 10 Luglio 
» 10 Ottobre 
» i t ì toerinaio 
» SO. Novembre lySO 
3) i o Gennaio 1878 
» 10 Gennaio ISBg 
» 20*J!^ovembre f f S l 
» 20 Np^y^mbr^ 18B2 

18H1 
1883 
18R4 
1879 
1882 
1882 

1882 

Casale Monferr||||i> 
Venezia 

4 

idjlsola Giudecca 
02» a 

Von^zia 
Venfxia 
Riva Lago Garda 
Venezia 

almanova 
Venezia 
Casale Monferrato 
Venezia 
davarzere 

i r" 

ìn»l i i8f9 i fmi rsafiì>g>^iii*^l e «ffìi«iilt«! a1£^« -v l i icHe nsÌR| | | r l 3298 

Bajipr^niMie in Padova sig: Mìm'nmréì l^ulgl, Vi<^ Maggiore N. 1448 A. 

^y^^^^^^m'^r 

i'^ 

B«; 

( a-i:tq-Ei v i ^ ^ } 
BIOEr^ERAZIONE N A T U R A L E E IMOFFEUSIMA 0 £ 

15^77 

.Questo preprato la cui .|ìqffcUa,.,inno-
cWità é testimòàuiu tliì (locumenti ufriclall 
fifu-odotti qui in fronte, ferma ^e previene 
la Caduta dei Capelli, ne impedisce io scoh-^ 
rameuto, gli fa crescere e gli abhellisc&yTeS' 
tituGndo loro gradatamente il 
prteli^t^O"- o^^Qxmmàisirvggendone ìa 
forforaggifie. 

Non essendo uha'tiritura, essa non mac­
chia né.Ia,,pelle, né lài^biàncbena. 

Una sola bottìglia basta per convincersi 
del|Lfifficacità di questo prodotto. 

Deposito princIpafB :-̂ ProfufDeria.l£|j 

• • . ! • . = - - - . 

REi^ORBTjrA K CANTONE DI GINF.VUA 
^mPAiniMUNTOdla iUBTlZIAf lPOUZlA—flK2loaKt1ÌBAl .uni inA 

• « Ginevra. 11 Gonnam 1834. 
« /o ^ùttoscrittù^ dottot-G In medicina, dichiaro che-fa. formula 

it proposta dai S'é-Trémuilères di Ginevra^ 0Gr iH guarlgioiìù ài 
il certe m^tlatth àel tessuto CApularQ, puù esscz-o adoperata ^enzn 
u pericolo. ^ u Dottoro ViHCEWT. i> 

LABORATOKIO CANTCf^AMC n i QINRVnA 

« ÙfchlarQ che il pmarÀto presentatomi dal S^. 7rémoth)r€s. 
« sotto il nume di W^qua TMmoli^r^^s. par fa rlMenerazIonf^ Q il 

• ti rico/oràmento d^i capelli, è inofTcnsivi^ per l'uno eitemù. 

• ^ ,;• , « RÌÌUT. pressò Berna. 15 Gennwìo IflSj, 
« h BOtmcrìttù dichiaro chù Ĵ  AcquaTrémoHéreB preparata da' 

n Slg. Trémoiiòru di Ginevra, e da esse fmpie^afn pQr In ri^tnera^ 
u liane e // rlcoìorsmGnlQ dei capelli può rend&re motti survlzj 
tt per la gu^rigion^ dì cèrte m&latth dei teaButo capiilAre. 

tx La composiziono chimica daft' Acaua Tr^moli-^rps è taio ctic 
U U suo uso Pùo pras&nts s/cun mHcQfQ per f'ysa sBterna. 

«UOìrettorfl dellaStnsioiiEobimica^ ogronoiflicfttlfìUft Rulli 
•"'^"^' ÌK pjrcsflo Berna, Dottoro F, LANDOLP, n 

T a 225, rue Saint-Denis. PARIGI 

1 H-^Jl^. 

r,̂  
-i-fi •b. • 

^ V-

1 

; - j v 
I 7 ' 

I>eposito Generale per l 'Italia prea^eSài^' M^aassasi^ e C , MilanOr^Koma, Napoli 
Wémmiin- Isa ^ i ^ a l a v » presso IWlSIIaLl'I profumiere. 22»' 

iì^^AMji.^mwUjB igi¥aowm^# 

O 

Niiofissinio infallibile 

&IO¥ 
i^^^^i^i^'i^j^i'^fe •-:{^^r'• 

CISTA IN LEGNAGO 
••^'i^^^':^i In soli tre giorm perfetta guaftgione dei O Ì ^ X J L I 

_ - I ?H J -

^F^vi i -

e ^m )%9!9alale^t iniWimvitaeaio eatfancto 
J •r.^S' L 

Tale rimedio supera tolti' quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia­
lissimo che nella,,a<ua.^composizione non entrano soatanKé cloti'osive è quindi non 
produce dolore ne alcun altro inconveniente. 

Depoaito^'in PADOVA presso il^magazaino Coriawlt® e farm 
GNAGO presso IMnventore, e nelle principali Farmacie d'Italia. 

i'-^---!.ì.fjfu Ir^LT-iTlr ' • 

MmvAmmtvkVSM M^W 
-• I 

' 3 

1- • 
' I L 

ÌÌi 

1" 

- ^ - ^ _ L H- l • " - ' 

Si 
• • . : T " - . ; ^ 

- - j ! i ! ' i .^ -
• r r ^ 

Esso serve à preparare tin ' acqua di oatrame 
graditissima al palato 

• lì CATSBAIIIE ^SC'S'O'F rin-
^m^u^ PMtìtei:|i;^iifÌUo apriche 
forlifica gh stomachi deìicali. — 
iìspBrito,co[i,successót;negli ospì-
tah dì Francia, Btilgio, Amo-
rica contrò-If Sff'̂ zionì dei i 
I n e t t o , delhi««ola 
edé)la|KèiBS*3«?a. È 
la mìgliortì bibita 

:a stagione 

umuHU^ 

!•'' 

-n 

•È> 

% ? 3 * ^ ' t 

7 
• •^B 

L 
'.-.-.- t 

.a f 

I.L 
% 

fi 
; ' / 

\w 
'ili m 

pi di H|>M» 
d e z n i a . -~ Un flacone è auìYloente <v 

ogni flacone che non portasse suU' 
otìchotti la mlâ t̂ìrcpa ;corĉ ^ e 

il mio iiuiirizzù, 19, r u e Jacob , P a r i s . 

v^^.^ip>.^. 

\^ 

fra r ITAMA a.#OETOGiLtO ed il BE LE 
TOGcmw 

M. <? 9 lfÌ0"-de-«IaBfier 
-_ l . - r 

r- — , - , . 

Srt 

->r. 
^1 

con scali facoltativi di Mi f i l | l i 3&, CasdlcS"^ Bic-É-ìrilfitonflffisft © WMéwrl» 
u v x r • - 4 - ^ - r - r 

j i : = = . j ? i : ^ ^ ^ ^ r . -

ai 
' = • • , - ' > i n 

RAGI^l 

-i^m^-ìi 

FIA.Ci€^I€^ e filmilo 
_ : . . ^ • - L J 1^ Z - V ' i _ V 

PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 

IL PJi^OSCai^O 

nslaammM 
I 
T i • T 

.•.•t 

Società 
s W ^ 1AC5CÌI€I e f i s i 

e o l l a fBESE'H ââ -a s le l ^ S ' I J S J ^ I ^ S 0 

«» ifiMgWirà il Servim 

H ' " > - ^ ^ * r f i ' - - - ^ -r i 

Per imbarco merci e passeggìeri dirigersi alla Sede della Società, Via S. Lorenzo 
•':^i^i' 

N, B, G e n o v a . 
• ^ • « i i ; -

n . . . 

'4i«:,-:a; 

Suarill'coi 5SPIC. 2fr.la;i 
OpprQanioni, Tosai, lìu.iìrtiiidèrt, urew^ì^lcv 

VendJia all' lugrosso ; J. EvSPlC. 148, rue Sl-I.azaru, t'ÀRlGI. EsJgero.ia ' 
isogualum ti vii acciuitu .sìiogui Ciuarctta. Trova/ìsi/n tutta/e fannac/etfu/fltìiifio. 

ti!xeivitiaiì'aaati«iim B i f l l M « a f t < W W » » - » » " - W ^ ^ 

Deposito presso A. MANZONI m Mltoo^ 
Famacìe Ctìffèiio e Pianeri M^r^o. 

Padova, Tlpograiia del BacchiglioneCorriere- Veneto, Via P02ZO BipìntOj N. 3836. 

a e Napoii VtìM4jttt in A'aawva nolle-

.-'.V---" 
Z J I „^;.;.J^-..-r ^t M^'-J^Ì^'iB^i^r^-'-li^ -•-LB.-rf'sacAii ifl*tfÀt*t-[ifc«*^*&NaM^uu«'.Mff™'*^"*^^ 

' .iifrfj'hhi'K^. 
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